
Una giornata “FAI” particolare 

Domenica 26 marzo 2023 per noi dell’associazione VITELIU di Pescara è stata una 

giornata speciale. 

In occasione delle “Giornate FAI di primavera abbiamo organizzato una visita a 

Corfinio (l’antica Corfinium) capitale, nel primo secolo a.C. della LEGA ITALICA, 

formata dai popoli che si erano coalizzati per combattere Roma.  

Una guida del FAI ci ha condotto fra le stradine della cittadina peligna raccontandoci 

la Corfinio preromana, romana e medioevale. Nel museo archeologico abbiamo 

ammirato una delle monete coniata in quel periodo, con la scritta ITALIA, le epigrafi 

romane ed alcune, in particolare, che rivelavano scritte della famiglia di Ovidio, il 

grande poeta di Sulmona.  

Ci siamo persi nei vicoli della città medioevale, che ancora trasudano storia e 

superstizione, respirando atmosfere antiche.  

Il pomeriggio, dopo un ottimo pranzo in un ristorante locale, su sollecitazione del 

nostro presidente, ci siamo recati presso la scuola Capograssi di Sulmona, dove ci 

attendevano Italia Gualtieri e Rino Di Pietro del laboratorio d’arte MAW di Sulmona   

che ci hanno illustrato la realizzazione di un bellissimo progetto che ha unito all’alta 

tecnologia la   cultura e l’arte. 

Si è provveduto all’adeguamenti sismico della scuola attraverso un innovativo sistema 

formato da cinque torri in acciaio collegate alle strutture esistenti. Queste ultime   

sotto la sollecitazione di un eventuale sisma, trasferiscono l’energia liberata alle torri 

rese solidali alle strutture. L’energia, così trasmessa, viene dissipata dalle torri sotto 

forma di calore attraverso speciali manovellismi, salvando l’edificio e chi si trova al 

suo interno.  

Le torri, così realizzate sono state ricoperte con pannelli in quarzo silanizzato. E’ stato 

quindi bandito un concorso nazionale tra gli artisti per la realizzazione di murales su 

questi pannelli, dando come tema: DREAMS (sogni). Fra le opere presentate ne sono 

state scelte cinque di grande suggestione che, ora, fanno bella mostra di sé intorno 

all’edificio scolastico suscitando lo stupore e l’approvazione di chi le osserva.  

Con un pizzico di orgoglio ci è stato spiegato che quest’opera è un esempio di sinergia 

fra alta tecnologia, arte e cultura, realizzata da tre imprese abruzzesi e che dà lustro 

alla scuola e a tutti gli operatori che l’anno voluta, progettata e costruita.     

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 


